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L’obiettivo

A seguito del percorso avviato 
nelle due precedenti attività,  
l’obiettivo della terza azione di  
Aste&Nodi per �is Must be 
the Place è stato quello di 
concludere il processo di 
relazione e appropriazione 
dello spazio pubblico 
attraverso l’allestimento di 
un’istallazione presso il 
museo d’arte contemporanea 
MADRE. 

I giovani partecipati hanno 
simbolicamente fatta propria 
una sala del museo inserendo 
al suo interno degli oggetti di 
vita quotidiana che 
rappresentano una tappa del 
loro percorso vitale.  



Il laboratorio

La realizzazione dell’istallazione è stata 
preceduta da un sopralluogo conoscitivo 
grazie al quale i ragazzi hanno avuto modo 
di assistere ad una visita guidata 
effettuata da una guida ufficiale del museo 
e hanno così potuto esplorare le sale e gli 
spazi della struttura familiarizzando con il 
luogo e con le persone che vi lavorano. La 
metodologia utilizzata per l’esecuzione 
dell’istallazione è stata quella della 
co-progettazione. Abbiamo deciso, 
ragionato e progettato l’attuazione 
materiale dell’azione insieme ai ragazzi e 
insieme alle parti coinvolte (Actionaid e 
Madre). 

L’istallazione è avvenuta presso il museo il 
giorno venerdì 9 Novembre, i ragazzi 
hanno pranzato insieme in uno dei cortili 
della struttura per poi iniziare l’attività 
esecutiva al primo piano del museo, 
presso la sala Delvè. Al centro della sala è 
stato posizionato un cubo su cui i ragazzi 
hanno posizionato il proprio oggetto, uno 
ad uno, a seguito di una breve 
presentazione di se stessi ed una 
spiegazione dell’oggetto selezionato per il 
racconto. Il cubo è stato poi coperto da 
una teca in plexiglass, attraverso cui poter 
osservare il lavoro. Inoltre è stata 
realizzata una scheda tecnica del progetto 
e dell’attività, grazie alla quale tutti i 
visitatori del museo hanno potuto 
apprendere la storia, le motivazioni e il 
senso dell’istallazione. Il museo ha 
ospitato in mostra il lavoro dei ragazzi per 
cinque giorni, durante i quali l’istallazione 
è stata fruibile dai visitatori. 

L’approccio

L’attività





Per ciascuna risposta ai gruppi è stato 
fornita una mappa del luogo indicato e 
sono stati invitati, poi, a realizzare un 
collage delle proprie risposte. 
Questo esercizio ha avuto l'obiettivo di 
facilitare la ricostruzione di un percorso 
unitario, seppur sconnesso, della vita. 

Ai partecipanti, infatti, veniva richiesto di 
provare a trovare delle connessione 
(logiche o fisiche) tra i vari ritagli di mappa 
e di integrare questi elaboratori con 
descrizioni e collegamenti. 

Al termine della realizzazione della mappa 
ciascun partecipante del laboratorio 
illustrava la mappa del compagno di 
gruppo con il quale ha lavorato. 
Lo scopo di questo momento è stato 
quello di far conoscere le storie e le vite 
delle persone che hanno partecipato al 
laboratorio, raccontandole con un 
supporto fisico che rendesse l'idea 
immediata della complessità del tema 
posto.

lavoriamo con le mani

raccontiamo





Cosa abbiamo imparato

La collaborazione con 
l’istituzione museale ci ha 
permesso di ingrandire la rete 
di relazioni e di capire che un 
buon lavoro di 
co-progettazione condivisa 
può spalancare le porte degli 
spazi della cultura cittadini. Il 
luogo che è stato selezionato 
per attuare l’attività non è 
stato casuale, abbiamo scelto 
un museo perché è uno 
spazio che si configura in 
quanto luogo di accoglienza e 
intreccio di storia, luoghi e 
culture diverse.  Inserire un 
pezzo di noi stessi e della 
nostra storia in uno spazio 
d’arte e creatività, ci ha fatto 
sentire parte di quel luogo e di 
quella costellazione di idee e 
racconti che lo compongono. 



 
Immaginiamo spazi fisici e di relazione, analizziamo problemi e sperimentiamo soluzioni.

Celebriamo la complessità.

Nasciamo nel 2009 con lo scopo di costruire un approccio complesso per comprendere maggiormente le dinamiche 
e le trasformazioni dei territori; proponendo una chiave di lettura capace di occuparsi sia della sua struttura 
fisica che delle relazioni sociali che li compongono.

Ci occupiamo di:

Progettazione partecipata

Utilizziamo gli strumenti della 
progettazione partecipata a 
supporto di enti pubblici, privati e 
del terzo settore che vogliano 
coinvolgere stakeholder e attori 
rilevanti nella definizione di 
politiche e progetti di interesse 
pubblico. 

Formazione peer to peer

Non ci occupiamo in senso stretto di 
formazione. Ideiamo e organizziamo 
momenti formativi rivolti a gruppi e 
realtà che intendono intraprendere 
azioni di sviluppo e valorizzazione 
del proprio territorio. Intendiamo 
questo tipo di esperienze, 
soprattutto come momenti di 
scambio e innesco di processi più 
ampi di rigenerazione e sviluppo 
locale

Promozione culturale

Siamo tra i promotori di diverse 
iniziative di valorizzazione e 
promozione delle città e del loro 
patrimonio culturale. In particolare, 
ci occupiamo di ideare e realizzare 
iniziative che stimolino i 
partecipanti a guardare al territorio 
attraverso sguardi inusuali.

Rigenerazione urbana 

Accompagniamo e supportiamo 
soggetti locali nella definizione di 
processi di rilettura del proprio 
territorio al fine di promuovere 
processi e azioni volte alla sua 
valorizzazione. In particolare, in 
contesti urbani e a scala di quartiere.  

Attivazione di comunità per lo 
sviluppo locale

Soprattutto in contesti rurali e nelle 
aree interne del paese, individuiamo 
sfide locali attorno alle quali le 
comunità possano mobilitarsi per 
innescare processi di sviluppo del 
proprio territorio.


